                           I L  C I P E





VISTO il  D.P.R. 6  marzo 1978,  n. 218  di approvazione  del T.U.


delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTI, in  particolare, gli  artt. 2,  lett. e)  ed f),  e 47  del


sopracitato T.U.  i quali  demandano al  CIPE l'aggiornamento e la


revisione dei  progetti speciali  già approvati,  con  particolare


riferimento all'attività  avviata, agli  obiettivi da  conseguire,


alle dimensioni  finanziarie, ai  tempi di  realizzazione ed  alle


priorità  da   osservare  a   livello  tecnico-esecutivo,   nonchè


l'indicazione di massima, fatte salve le competenze regionali, dei


principali soggetti  pubblici e  privati direttamente  interessati


alla realizzazione dei singoli interventi;





VISTA la  propria delibera  del 4 agosto 1972 con la quale è stato


approvato il progetto speciale per lo sviluppo della agrumicoltura


nelle regioni Sicilia, Calabria e Basilicata;





VISTA la  propria delibera  del 31 maggio 1977 di approvazione del


"Programma Quinquennale  per il  Mezzogiorno" con  la  quale,  tra


l'altro, veniva  confermata la  operatività  del  citato  progetto


speciale ai  soli impegni  di spesa  ammissibili fino al 1980, con


l'estensione dell'intervento  a tutte  le regioni meridionali, nel


rispetto dei  vincoli di  vocazione  agrumicola  e  di  efficienza


produttiva;





VISTA la  legge 27.12.1977,  n. 984  che prevede,  tra l'altro, la


predisposizione del Piano Agricolo Nazionale;





VISTA la  delibera del  CIPAA del 13 dicembre 1979 e la successiva


approvazione del  Piano Agricolo  Nazionale da parte del Consiglio


dei Ministri in data 14.12.1979;





CONSIDERATA la  necessità, sulla base di quanto ribadito dal CIPAA


in sede  di adozione del Piano Agricolo Nazionale, di armonizzare,


nel quadro  programmatico del  Piano  Agricolo  Nazionale  stesso,


l'insieme degli interventi del progetto speciale "Agrumicoltura";





TENUTO CONTO  che il  regolamento CEE  n. 2225/79,  di modifica  e


proroga del regolamento n. 2511/69, prevede misure speciali per il


miglioramento della  produzione e  della  commercializzazione  nel


settore degli agrumi;





VISTA la  nota n. 4128 del 26 marzo 1980, con la quale il Ministro


per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  ha  avanzato


richiesta di modifica ed aggiornamento del Progetto Speciale n. 11


"Agrumicoltura"  e   di  approvazione   del   relativo   elaborato


progettuale e tecnico predisposto dalla Cassa per il Mezzogiorno;





VISTE le  indicazioni e le proposte contenute nel parere espresso,


in data  14 gennaio  1980, in  merito al  programma anzidetto  dal


Comitato dei  rappresentanti delle  Regioni Meridionali,  ai sensi


dell'art. 9 lett. b) e c) del T.U. approvato con D.P.R. n. 218/78;





CONSIDERATO che  le attuali assegnazioni per gli interventi di cui


al regolamento  n. 2511/69 e alla legge 6.6.74 n. 317, non coprono


il complesso  degli interventi  necessari per  permettere una  più


razionale utilizzazione dei mezzi di produzione tramite il ricorso


a tecniche  colturali più  efficaci e che l'intervento finanziario


corrispondente dovrà  essere analogo  a quello  delle  sopracitate


disposizioni;





PRESO ATTO  dello stato  di attuazione  del progetto  speciale  in


argomento al 31.12.1979;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                          A P P R O V A





le modifiche  e l'aggiornamento del progetto speciale n. 11 per lo


sviluppo  dell'agrumicoltura   nel  Mezzogiorno,   secondo  quanto


indicato   nell'elaborato    progettuale   della   "Cassa"   sopra


richiamato, limitatamente  agli impegni  di spesa ammissibili fino


al 1980 e riflettente i seguenti tipi di intervento:





- aranceti  e mandarineti:  operazioni aggiuntive  o alternative a


quelle previste dal Reg. CEE 2511/69;





- ristrutturazione di limoneti, bergamotto e cedro;





- estendimento  della coltivazione degli agrumi a recupero di aree


sottratte o abbandonate;


- altri  miglioramenti fondiari  in agrumeti  non abbisognevoli di


riconversione o ristrutturazione;





- azioni  di sostegno  alle iniziative associate di valorizzazione


 dei prodotti  nonchè quelle  tecnico-organizzative  di  carattere


 generale;





e con le seguenti puntualizzazioni.





1) La  validità del  suddetto progetto può prolungarsi in rapporto


  alle determinazioni  adottate dalla  Comunità Europea  in ordine


  alle misure speciali riflettenti la riconversione degli aranceti


  e mandarineti  di cui  al regolamento  n. 2511/69  in  corso  di


  modifica e  recentemente prorogato  al 31.12.86  per  le  azioni


  avviate fino al 31.12.83.





2) Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno


  impartirà le opportune direttive alla "Cassa" al fine di:





- elevare  i propri  contributi,  per  le  opere  ed  attrezzature


 connesse  ad.   interventi  di   riconversione  di   aranceti   e


 mandarineti, fino  al totale  rimborso della spesa effettiva come


 previsto dal  regolamento CEE  n.2511/69 e dalla legge 6.6.74, n.


 317 e  a sovvenzionare la ristrutturazione dei vivai esistenti ai


 sensi dello stesso regolamento. Resta inteso che detto intervento


 cesserà, relativamente alla quota comunitaria, quando la Comunità


 stessa avrà  provveduto all'aggiornamento  del piano delle misure


 di cui all'art. 2 del citato regolamento;





- uniformare  e graduare  - sulla  base di  adeguate scelte  delle


Regioni interessate  - le  misure di  intervento  negli  agrumeti,


comprese quelle di estendimento della coltivazione per determinate


superfici  ed   i   miglioramenti   fondiari   in   agrumeti   non


abbisognevoli di  riconversione  varietale,  avuto  riguardo  alla


onerosità  dei   vari  tipi   di  interventi   stessi,  accordando


particolare  attenzione   alle  iniziative  proposte  dalle  forme


associative di vivaisti ed agrumicoltori;





-   assicurare,   per   la   realizzazione   degli   impianti   di


valorizzazione   e   commercializzazione   dei   prodotti,   aiuti


integrativi a  quelli di  cui alle  vigenti provvidenze nazionali,


regionali   e   comunitarie   di   carattere   ordinario,   nonchè


agevolazioni creditizie per le campagne di commercializzazione, ai


sensi dell'art. 160 del T.U. n. 218/78, con preferenza alle azioni


promosse da  agricoltori associati  e  ad  assicurare  altresì  la


continuazione   delle    attività   tecniche,    organizzative   e


promozionali di  carattere generale  e  quelle  di  sostegno  alla


riconversione  in   concomitanza  con  le  azioni  promosse  dalla


specifica Regolamentazione Comunitaria;





- concedere, fino a quando non verrà modificato il Regolamento CEE


n. 2511/69,  l'indennizzo per  mancati redditi,  nelle misure  ivi


previste, alle  piccole  aziende  interessate  alla  riconversione


varietale, nei  casi in  cui non  è riscontrabile  la qualifica di


agricoltore a  titolo principale,  per la ridotta dimensione delle


superfici coltivate ad aranceto e mandarineto, come anche in tutti


i casi in cui le piantagioni vengano sostanzialmente ristrutturate


con interventi  riguardanti il limone, il bergamotto ed il cedro e


sempre che  le aziende  traggano un reddito non superiore a quello


ricavato da quattro ettari coltivati ad aranceto o mandarineto;





- adottare  adeguate disposizioni, attinenti agli interventi nelle


aziende superiori ai quattro ettari, da valutarsi caso per caso ed


in armonia  con le  Regioni interessate,  per  la  concessione  di


agevolazioni riguardanti  operazioni creditizie a lungo termine da


autorizzare  a   fronte  di   mancati  redditi  determinati  dalla


riconversione o altre forme di ristrutturazione di agrumeti;





- ricercare adeguate soluzioni per rimuovere le difficoltà che gli


operatori agricoli  del settore  incontrano nel  reperimento delle


garanzie  reali,   o  ammettendo   le  iniziative   realizzate  da


coltivatori diretti  e loro associazioni al Fondo Interbancario di


Garanzia, o  attraverso la  costituzione di  un pool  di Compagnie


assicuratrici o  impegnando a  tal  fine  le  Società  Finanziarie


Nazionali e/o Regionali, gli Enti di sviluppo agricolo e gli altri


organismi promozionali istituiti per svolgere attività di sostegno


creditizio o promozionale;





- avvalersi  per le attività divulgative, limitatamente al periodo


di operatività  del progetto  speciale in argomento, dell'attività


del FORMEZ  e/o di  altri idonei  istituti, anche nel quadro delle


iniziative che  le Regioni  assumeranno in base al Regolamento CEE


n.  27O/79,   per  interventi  di  divulgazione  e  di  formazione


professionale in  favore  degli  operatori  agrumicoli  singoli  o


associati e  del personale delle associazioni di produttori, delle


cooperative e dei loro consorzi.





3) Il  Ministro per  gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno è


  invitato a  trovare opportune  soluzioni, sul piano legislativo,


  d'intesa  con   i  Ministri  competenti,  ai  problemi  connessi


  all'applicazione  dell'art.160   del  T.U.   delle   leggi   nel


  Mezzogiorno  con   riferimento  anche   a  quanto  già  previsto


  dall'art. 75  del T.U.  n.1523/67, relativo  alle convenzioni di


  credito di esercizio.





4) Il Ministro dell'Agricoltura e Foreste provvederà.





- ad  assumere ogni possibile azione volta a temperare gli effetti


 contrastanti che  si hanno  tra le  misure di sostegno del prezzo


 del prodotto  (AIMA), e quelle di incentivazione del rinnovamento


 delle strutture produttive, mediante una più circoscritta e/o più


 efficace applicazione delle prime;





- ad  emanare, ai  sensi dell'art.71,  comma  primo,  lett.c)  del


D.P.R. 24  luglio  1977,  n.616,  una  normativa  generale  per  i


controlli e  la certificazione  di piante di agrumi e normalizzare


il relativo  commercio, nonché  per la  costituzione di  campi  di


piante madri  da gestirsi sotto il controllo di Istituti regionali


qualificati.





5) Il ClPAA in occasione della verifica annuale del Piano Agricolo


Nazionale,  procederà   anche  alla   verifica  del  coordinamento


propositivo e  funzionale tra il Progetto Speciale "Agrumicoltura"


ed il  Piano Agricolo  Nazionale stesso  ed i  programmi  agricoli


regionali promananti da detto piano nazionale; qualora emergessero


esigenze di aggiornamento del progetto speciale, le corrispondenti


proposte di  modifica dovranno  essere  sottoposte  all'esame  del


CIPE.





Roma, lì 29.5.1980





                                 


                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


